Dimensionamento della Rete Scolastica e Offerta Formativa per l'Anno Scolastico 2010-2011

Il nuovo assetto costituzionale definito dal nuovo Titolo V della Costituzione costituisce lo scenario istituzionale in cui si collocano i temi dell’istruzione e della formazione, che danno vita a un sistema educativo unitario nel quale lo Stato detta le norme generali, individua i livelli delle prestazioni, ne controlla l’attuazione ed eventualmente interviene in sostituzione dell’ente territoriale inadempiente; definisce i principi fondamentali; le Regioni, nel quadro di principi fondamentali stabiliti dallo Stato, disciplinano le funzioni di organizzazione e di amministrazione di carattere generale, definendo le linee programmatiche di sviluppo dei servizi, svolgendo un ruolo di indirizzo, di programmazione, di coordinamento, accompagnato da un’attività di monitoraggio dei processi e di valutazione degli esiti, ispirato al principio di sussidiarietà e autonomia; le autonomie locali sono competenti per la gestione dei servizi; le istituzioni scolastiche hanno piena autonomia funzionale.
La Regione del Veneto ritiene che il problema del dimensionamento della rete scolastica e della programmazione dell’offerta formativa sia strettamente connesso a quello della costruzione di un sistema che sia realmente in grado di garantire apprezzabili livelli qualitativi nell’erogazione del servizio scolastico. 
Dal 2000 in avanti, la Regione ha ritenuto che, anche in un momento di rinnovamento come quello in atto, il sistema non potesse essere privato della possibilità di adattarsi alle mutate esigenze del territorio, delle famiglie, della scuola stessa.
Per l’anno scolastico 2010-2011 le Linee Guida approvate con DGR n. 2470/2009 consentono di intervenire sul dimensionamento delle istituzioni scolastiche e dei relativi punti di erogazione dei servizi. Dettano inoltre criteri e modalità di applicazione dei nuovi ordinamenti, in relazione all'avvio della Riforma  a partire dall'anno scolastico 2010-2011. Ad essi dovranno uniformarsi gli Enti nella formulazione delle proprie proposte, che dovranno essere adeguatamente motivate e compatibili con le risorse logistiche, strumentali, umane e finanziarie disponibili e rispettose dei parametri relativi al numero minimo e massimo di studenti stabiliti dal DPR 233/98.
Per quanto riguarda la nuova offerta formativa, la Regione ritiene che, sempre compatibilmente con le risorse disponibili, possano essere avviati nuovi percorsi che, da un lato, rispondano ad un’effettiva esigenza proveniente dal territorio e dalle categorie economiche e sociali e che, dall’altro, diano garanzia di continuità, completamento e sviluppo.
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